
A TRUMP MUG
SHOT FOR
HISTORY



Immagini e parole destinate a entrare nella storia,
quelle della quarta incriminazione di Donald
Trump: 13 capi di imputazione, foto segnaletica,
schedatura (detenuto n° P01135809) e connotati
fisici, tra cui spicca il colore dei capelli (“Strawberry
Blond” 🤔).

Sulla vicenda - che non ha precedenti nella storia - il
New York Times del 25 agosto titola:

“A Trump Mug Shot for History -
The former president’s booking photo is
unprecedented”.

. . .



Mugshot (or mug shot) = a photograph taken by
the police of a person who has been charged
with a crime (from The Cambridge Dictionary). 
In italiano: foto segnaletica.
La parola è composta da mug + shot e il suo 
significato letterale è “scatto/inquadratura
del viso di una persona”. 

Ma... da quando mug significa “viso”?!

Mugshot (or mug shot)

. . .



Ebbene, secondo varie fonti - tra cui l’Online
Etymology Dictionary - l’accezione deriverebbe da
antiche tazze o boccali (drinking mugs),
largamente diffusi nell'Inghilterra del XVII secolo,
che rappresentavano volti dai tratti grotteschi o
mostruosi. Da qui, sarebbe nato l’uso (gergale) del
termine nel senso di “brutto muso, grugno, ceffo”,
che ora si trova su tutti i dizionari (e da “brutto
ceffo” a “fuorilegge”... il passo è breve! 😄)

Il termine tecnico per tradurre “foto
segnaletica” è booking photo, che compare
anche nel titolo del New York Times.

L’uso di mugshot come “ritratto o
fotografia nei registri di polizia” è
documentato almeno dal 1873.



Did you like this?
then hit the bell on my profile

 

Isabella Guerci
Business English Coach

 
be inspired. get involved.

join the global conversation


